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SANTO STEFANO  

Bonifica e sistemazione idraulica:  

la Forcella Lavardet si rifà il trucco 

 

 

Non sarà soltanto la galleria "Comelico " ad essere oggetto di maquillage. Lo saranno, infatti, 
anche le strade provinciali che attraversano il territorio comunale di Santo Stefano. La Provincia 
di Belluno ha ultimato un iter, mentre un altro è in corso, per aggiudicare i lavori. Quelli 
economicamente più consistenti riguardano la strada n. 465 della Forcella Lavardet, alla cui gara 
d'appalto hanno partecipato ben 14 ditte, interessate ai lavori di ripristino e messa in sicurezza 
dell'importante arteria turistica. L'importo complessivo dei lavori era stato quantificato in 
794.734,78 euro, di cui 786.734,78 a base d'asta e i restanti 8 mila per gli oneri relativi ai piani 
di sicurezza. L'offerta con il maggior ribasso è stata quella della Cadore Asfalti di Perarolo, che è 
sottoposta alla rituale verifica. Nello specifico dovranno essere realizzate opere fluviali di difesa, 
sistemazione idraulica e bonifica. Le caratteristiche generali dei lavori, nonché la natura ed entità 
delle prestazioni, riguardano alcuni scavi di sbancamenti e di fondazione per la predisposizione 
del piano d'impostazione delle briglie e delle scogliere. Saranno infatti costruite sei briglie in 
cemento armato rivestite in porfido e scogliere nonché materassi in massi di cava, a difesa delle 
sponde fluviali e della strada lungo la sinistra orografica. Secondo il bando, il tempo entro il quale 
dovranno essere compiuti i lavori è stato fissato in 150 giorni successivi e continuativi, con 
decorrenza dalla data del verbale di consegna. La spesa viene fronteggiata in parte con un 
finanziamento della Regione del Veneto, in parte con un contributo della Regione del Friuli 
Venezia Giulia e per il rimanente con fondi dell'amministrazione provinciale, che ha indetto la 
gara. Se questo iter è in corso con la verifica della ditta, è già stata invece definita, nelle scorse 
settimane, l'aggiudicazione dei lavori per il rifacimento di un muro ammalorato nella frazione di 
Casada, lungo la provinciale n. 30 "Panoramica del Comelico". In questo caso l'importo 
complessivo dei lavori ammontava a 126.954,92 euro. L'operazione consisterà nella realizzazione 
di micropali verticali, della lunghezza di 8 metri, posti ad interasse di 40 centimetri, e micropali 
inclinati di 10 metri, collegati in sommità al cordolo. Le altri fasi vedranno la demolizione del muro 
di sostegno esistente, il rivestimento alla "berlinese" con piastre prefabbricate in cemento armato 
aventi parametro esterno in pietrame, la realizzazione -nella parte iniziale- di una nuova 
muratura con faccia a vista, la realizzazione di tombinatura e di pozzetti stradali, il ripristino della 
pavimentazione bituminosa. Il termine di esecuzione dei lavori, appaltati alla Vanin srl di 
Valdobbiadene, è fissato, in questo caso, in cento giorni. 

 


